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Carissimo	don	Marco,	
sono	 rimasto	 parecchi	mesi	 senza	 potermi	 connettere	 a	 Internet.	 Per	 di	 più	 anche	 la	 Posta	 era	
interrotta	tra	l'Italia	e	il	Mali,	a	causa	di	Parigi	che	bloccava	tutto	il	traffico.	E'	solo	ora	che	posso	
dirti	il	mio	grazie,	a	te,	a	tutta	la	Parrocchia	di	Monticello	e	Torrevilla,	per	tutto	quello	che	avete	
fatto	per	me	e	per	la	nostra	missione	l'anno	scorso.	
Grazie,	grazie	di	cuore.	
Per	me	che	vivo	lontano,	non	puoi	immaginare	quale	ricarica	spirituale	ricevo	ogni	volta	che	celebro	
la	santa	Messa	là	dove	ho	imparato	a	conoscere	e	ad	amare	il	Signore,	là	dove	riposano	in	attesa	
della	risurrezione	i	miei	genitori,	mia	sorella,	i		sacerdoti	che	ho	conosciuti	e	tanti	tanti	amici	che	
ora	mi	aiutano	dal	Paradiso.	
E'	vero,	qui	in	Mali,	alle	volte	mi	prende	la	nostalgia	di	Monticello.		
Quando	mi	trovo	a	Monticello,	subito	mi	prende	la	nostalgia	della	nostra	missione	in	Mali.	
E'	così	il	cuore	umano.	
E'	sempre	molto	bello	ritrovarci	insieme,	parlare,	pregare,	riprendere	il	cammino	che	il	Signore	ci	
indica.	
Tornato	in	Mali,	il	nostro	Cardinale	Jean	Zerbo	ha	voluto	che	continuassi	a	dirigere	questo	Centro	
per	la	Formazione	dei	Catechisti	e	dei	laici,	di	cultura	e	di	lingua	bambara.	
Grazie	 all'aiuto	 di	 mia	 cognata	 Mariangela	 e	 dei	 miei	 nipoti	 soprattutto	 di	 Chiara,	 abbiamo	
pubblicato	in	Italia	i	4	Vangeli	con	gli	Atti	degli	Apostoli,	in	bambara,	in	un’edizione	quasi	tascabile.	
La	Parola	di	Dio	deve	essere	proclamata	in	tutte	le	lingue	della	terra.	
Qui	a	NTONIMBA	abbiamo	avuto	un	anno	di	Formazione	molto	bello	e	intenso.	
Puntuali,	il	15	novembre,	sono	arrivati	i	nostri	Allievi	Catechisti:	
11	famiglie	complete	con	una	trentina	di	bambini,	una	donna	sposata	che	ha	i	figli	già	grandi	e	che	
venuta	con	il	permesso	(naturalmente!)	di	suo	marito.	E	sei	altri	che	hanno	dovuto	lasciare	la	moglie	
e	i	figli	a	casa	per	vari	motivi.	
Noi	domandiamo	sempre	che	siano	"famiglie"	a	venire	a	Ntonimba.	Così	anche	la	moglie	e	i	figlioli		
abbastanza	grandicelli	possono	partecipare	alla	vocazione	del	papà	o	della	mamma.	
Abbiamo	passato	tutto	l'anno	studiando	il	Vangelo	di	san	Giovanni,	senza	dimenticare	tutti	gli	altri	
corsi:	spiritualità	della	famiglia	–	storia	della	Chiesa	–	catechesi	teorica	e	pratica	–	inculturazione	–	
ecclesiologia	 –	 liturgia	 e	 sacramenti	 –	 preghiera	 –	 studio	 dell'Islam,	 studio	 delle	 religioni	
tradizionali,	etc...	
Durante	l'anno	abbiamo	avuto	una	bellissima	sessione	sul	tema	«Come	annunziare	Gesù	Cristo»:	
• come	gli	Apostoli	hanno	annunziato	Gesù	Cristo,	uno	studio	dettagliato	degli	Atti	degli	Apostoli	
• come	annunziare	Gesù	Cristo	ai	nostri	fratelli	musulmani	
• come	annunziare	Gesù	Cristo	ai	nostri	fratelli	di	religione	tradizionale	
• come	annunziare	Gesù	Cristo	nella	vita	politica	di	oggi	in	Mali.	
	
Inoltre,	tutti	i	catechisti	della	nostra	Diocesi	sono	venuti	a	Ntonimba	per	vivere	una	settimana	di	
preghiera	e	di	meditazione	sul	
tema:	"Il	catechista,	uomo	della	Parola	di	Dio,	nutrito	dell'Eucarestia."	
Alla	fine	dell'anno	pastorale,	è	venuto	il	nostro	Cardinale	per	dare	la	croce	e	il	Diploma	di	Catechisti	
a	quattro	nostri	Allievi.	
E'	stata	una	bella	giornata	piena	di	speranza	per	la	nostra	Chiesa.	
Sono	stato	colpito	leggendo	in	questi	giorni	un	libretto	del	Cardinale	Martini	in	cui	"auspica"	che	i	
preti	formino	dei	laici	testimoni	di	Cristo,	capaci	di	assumere	l'animazione	di	tutta	una	comunità	
cristiana,	 sotto	 ogni	 aspetto:	 della	 preghiera,	 della	 liturgia,	 dell'organizzazione	 della	 comunità,	
dell'evangelizzazione	e	della	missionarietà	......mi	sono	detto:	«Siamo	in	Mali	ma	non	siamo	poi	tanto	
indietro	nel	cammino	della	Chiesa	post-conciliare!	Quello	che	il	Cardinale	Martini	auspicava	per	la	
Diocesi	di	Milano,	noi	lo	facciamo	ormai	da	più	di	trent'anni.»	
La	Formazione	ci	costa	tanto.	



Ogni	adulto	ci	viene	a	costare	(tutto	compreso:	il	salario	dei	Formatori,	il	cibo,	l'alloggio,	le	spese	
per	la	scuola	dei	bambini,	le	spese	per	la	salute,	il	viaggio	di	ritorno	a	casa,	ecc....)	circa	3	€	al	giorno.	
Una	famiglia	con	due	bambini	ci	costa	circa	9	€	al	giorno	e	per	 i	sei	mesi	di	 formazione	ci	costa	
810.000	franchi	CFA,	cioè	circa	1.250	€.			
E	alcuni	Vescovi,	parlandomi	delle	loro	difficoltà	economiche,	dicono	che	non	hanno	la	possibilità	di	
dare	questa	Formazione	 a	 tutti	 quelli	 che	 le	Parrocchie	 e	 le	 comunità	 cristiane	 ci	mandano	o	 ci	
vorrebbero	mandare.	
L'aiuto	delle	Pontificie	Opere	Missionarie	di	Roma	si	è	ridotto	a	ben	poco.	
Cerco	di	supplire	con	il	vostro	aiuto.	Siamo	ancora	in	terra	di	missione	e	i	nostri	cristiani,	pochi	e	
alcuni	molto	 poveri,	 non	 possono	 ancora	 prendersi	 totalmente	 in	mano.	Ma	 sono	 sicuro	 che	 la	
Provvidenza	non	ci	mancherà.	
A	maggio	e	giugno	ho	amministrato	il	Sacramento	della	Cresima,	delegato	dal	Vescovo,	a	più	di	170	
persone	alla	Parrocchia	di	Kati:	metà	erano	ragazzi	e	ragazze	e	l'altra	metà	degli	adulti.	
Nella	stessa	Parrocchia,	al	momento	della	confessione	per	la	prima	Comunione,	è	venuto	da	me	un	
ragazzo	della	5°	elementare	e	mi	ha	detto	in	perfetto	bambara:	"Padre,	vengo	a	confessarmi	da	te	
perché	il	papà	mi	ha	detto	che	è	sei	stato	tu	a	battezzarmi	e	mi	ha	fatto	figlio	di	Dio!"	
Gli	ho	detto:	"Prima	di	tutto	complimenti	a	Gesù,	e	poi	complimenti	a	te	e	soprattutto	a	tuo	papà	che	
ti	ha	preparato	bene	a	ricevere	la	Prima	Santa	Comunione!"	
Ho	celebrato	il	Sacramento	della	Cresima	anche	alla	Missione	di	Welessebougou,	a	sud	della	Diocesi.	
Anche	qui	più	di	settanta	persone,	più	della	metà	adulti.	
Dappertutto	 le	nostre	Chiese	 sono	gremite,	 e	 troppo	piccole.	Dappertutto	 la	 gente	mi	domanda:	
"Padre,	com'è	possibile	avere	un	aiuto	per	costruire	una	Chiesetta	nel	nostro	villaggio,	nel	nostro	
quartiere?"	
A	 luglio	 abbiamo	avuto	 l'Ordinazione	presbiterale	di	un	giovane	per	 la	nostra	Diocesi.	Abbiamo	
dovuto	 affittare	 il	 Palazzo	 della	 Cultura	 di	 Bamako,	 poiché	 non	 c'è	 nessuna	 Chiesa	 che	 possa	
accogliere	tutti	i	fedeli	che	vengono	in	queste	occasioni.	
Come	 il	 solito,	 il	 nostro	 Cardinale	 ha	 domandato	 al	 novello	 Sacerdote	 di	 passare,	 prima	
dell'Ordinazione,	una	settimana	di	silenzio	e	di	preghiera	qui	da	noi.	E	così	rivivo	quasi	ogni	anno	la	
gioia	 della	 mia	 ordinazione	 sacerdotale.	 Quest'anno	 ho	 ringraziato	 il	 Signore	 per	 i	 60	 anni	 di	
Giuramento	Missionario	(noi	non	abbiamo	i	voti	ma	un	Giuramento)	e	già	mi	preparo	a	dire	grazie	
al	Signore	per	i	60	anni	di	Sacerdozio!	
"Sini	bè	Ala	bolo":	siamo	ogni	giorno	nella	mani	di	Dio.	
Eravamo	più	di	70	preti	che	hanno	concelebrato	col	Cardinale.	
I	Sacerdoti	diocesani	avevano	appena	terminato	una	settimana	di	Esercizi	spirituali,	venuti	da	tutte	
le	6	Diocesi	del	Mali.	
In	mezzo	a	tutti	questi	Sacerdoti,	eravamo	solo	due	"vecchi	missionari	europei!"	Tutti	gli	altri	erano	
sacerdoti	maliani,	quasi	tutti	giovani.	
E	alla	fine	della	Cerimonia	il	Cardinale	davanti	a	tutti	mi	ha	detto:	"Vedi,	padre	Godina,	questo	è	il	
più	bel	frutto	del	vostro	lavoro	missionario.	Sii	contento	e	lodiamo	il	Signore!"	Sì.	credo	proprio	che	
il	 primo	nostro	 lavoro	 come	missionari	 è	 quello	 della	 Formazione:	 l'annunzio	 di	 Gesù	Cristo,	 la	
formazione	dei	laici,	delle	famiglie,	dei	giovani.	In	questa	Africa	così	in	subbuglio,	è	solo	il	Vangelo	
che	può	indicare	il	cammino	che	l'uomo	deve	percorrere	per	un	mondo	più	fraterno	e	più	giusto.	
Continuo	il	mio	ministero	nelle	prigioni.	Anche	in	una	Commissione	patrocinata	dall'ONU	contro	la	
radicalizzazione	dei	prigionieri,	mi	ritrovo	come	solo	cristiano.	E	sono	meravigliato	del	rispetto	che	
tutti	hanno	verso	la	mia	povera	persona,	solamente	perché	porto	una	croce	al	collo.		
Ma	mi	sono	accorto	che	sono	troppo	lungo.	Allora	te	ne	parlerò	la	prossima	volta.	
Ancora	 una	 volta	 grazie,	 grazie	 di	 tutto.	 Grazie	 a	 tutti.	 Un	 saluto	 a	 tutte	 e	 due	 le	 Parrocchie	 di	
Monticello	e	di	Torrevilla.	Un	saluto	particolare	ai	miei	coscritti.	Un	saluto	al	gruppo	missionario.	
Un	saluto	a	tutti.	Grazie	per	mandarmi	l'Informatore.	
Vi	ricordo	tutti	nel	Signore.	A	tutti	domando	una	preghiera.	Anche	tu,	ricordami	nelle	tue	preghiere.	
	
padre	Arvedo	


